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tino Sella — Um biton esempio. 
La già ui rigogliosa maggioranza 


rimpiccolisca a vista d'occhio, Intistchi- 
‘ombra ta 
soi ‘di un re. Nè sl assimile puuto nuovi 
elementi co' quali ripari le forze pordute. 
| Ad'ogni muova elezione sl aggrega una) 


sco, si può omai diro di cai 


particella all'epposizione, Cominciò la di 


soluzione dalla parto estrema. della ai- 
nistra, ora la gaugrena si avvicina all 
dentro. Una parto notabile già ‘mini- 
storlale, sotto spsole d'indipendenza , 
tione delle adunanze, malgrado il Pro- 
ailento del Consiglio © vi ai pronus 
zinno parole che gli fanno venire l brl- 
| vidi E.il Diritto vesto a bruno per la] 


temuta perdita del ncoministeriali toscani 


lamontare, che appoggia co’ suo 
la politica sconfitta in Senato, che an 





senziali del suo programma, n 


81 può consolare tuttavia vedendo 


questi, annasando il vento, cerca di me 


terui alla testa di una muova parte più 
vitale che non quelle che si contendono 


ora il potere nel Parlamento nazionale, 
cei raggranellando dei voti a destra e 
‘ministra. Già altro volte ebbe delle vel 


fallita ls Isna, Se tuttavia ai potesse fu 
mate 0 sotto la sua direzione, 0 sot 
quella’ di qualunque) altro, una parte: vi 
tamento nazionale, cioè comp 





gareremmo prospera fortuna. 


Dobbiamo intanto notare la tattica sba- 


gliata dei nnovi oppositori. della fiscali! 


\ governativa. La proposta della  nnova 
gravezza sul zuecaro parve ed è vera» 
{mente un'enormezza , una flagrante con- 


traddizione con quanto fa sostenuto dal 


delle finanze diceva bensì di mon voli 
ssigero una lira di meno, ma non gi 
molte lire di più, Tutto ciò è verissime 


ma coloro che vorrebbero che il Governo 
mettesse. sulla 


tornasso 0 piuttosto sì 

buona vis non usano il mezzo più oppoi 

tuno per colorite i loro disegni. 
Veniamo al fatto. In una ragnnata 
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GLI UCCELLI 


ne 


LIBRO QUINTO 


LE RELIQUIE DEI MORTO. 


IV. 
Uno guardo al passato. 


® Fra le lettero che seguono ce n'è due 


molto tristi. Il piccolo AM. è morto. 


euore desolato del padre esprime con vive! 


parole 1 suol dolori 





« Novembro 175Ì. — Ringrazio tanto 
tanto la mia cara sorella della sna sim- 
patia © del sincero affetto che: mi porta; 
jon è più; e mi pare 

clie senza di Ini io non possa aver più | 
Un po. 





ma abimd! eg] 





alcuna giola in questo mondo, 
vero bambino di vel anni, ‘eppure co 





o 








Bffasciamento della maggioranza — Gl'indi 
pendenti — Tattica sbagliata — Un mi- 
{ro progressista più selliano di Quin- 


« Gli amici della Nazione, » dive malin- 
sonicamento « non hanno più ragione di 
rallitaro nello file della maggioranza par- 
sufragii 


la considera como uno dei punti più es 


profondo serezio manifestatosi nell'oppo- 
sizione di destra, divonuta ncefala, dopo 
| lo dichiarazioni di Quintino Sella, Forse 
) 
! 


leità di quel genere, ma pare che gli sia 


sa del veri 
bisogni della popolazione, cosa da lungo| 
tempo vivamente desiderata, noi gli au- 


l'antica opposizione , na tacca nel pro- 
gramma di Stradella , in ont il Ministro 


Di PREDA 


caro al mio cnore che a non vederlo |u 


‘quegl'indipendenti o aciomatici che si vo- 
[glia dire, si propose che l’anmento (pro- 
'blomatico) della tassa dell'imposta sul suo- 
‘varo, caffà e petrolio dovesse andare in 
‘diminuzione del macinato e del sale. Non 
‘nl addiverno sd una risoluzione perchè 1 
ministeriali pari, che si erano traforati, 
In impedirono colle grida e facendo na 
‘scere. una confaslone che rese impossibile 
10 sorutinio. Ma ciò cho deploriamo è che 
invece di oppugnare ricisamente 0. diret- 
tamento l'inviss proposta, la si batta a 
'aclimbesolo! o così con pericolo di perdore 
tutto Il frutto del combattimento. E di 
Vero può acoadero in quel esso che si 
vinca la proposta, si aggravi cioò la con- 
‘aizione dei contribuenti e mon si vinca 
poi nessun sollievo per altra purte. 





DI a 





L'on. Depretis, per cui il zuocaro è il 
‘sale del ricchi, avova già notato che esso 
è assai meno caro che non il sale, è 
traeva da ciò la conseguenza che lo si 
‘dovesse rincarare. Logica di nuoo conio. 
'Si sarabbe compreso) che per quel motivo 
‘si rinvilinso il sato, ma 4 poveri, che 
pagano già cotanto questa, necessaria di- 
retta , mon saranno invero molto lioti 
dovranno pagato anche pit caramento fl 
caffà ed il uacoaro. Ma l'on. Deprotis è 
più selliano di Quintino Sella, Questi in: 
fatti aveva proposto già di portare il 
dazio del cafà a 70 lire il quintale, e il 
‘suo antagonista rincara la dose, portan- 
‘dolo ad 80. I consumatori nos lo trove- 
‘ranno probabilmente più leggero, peerclè 
‘ordinato da un ministro progressista. 








DI 


il 





t| Male donquè Il cominciare col fare una 
concessione , ammettere cioè che si possa 
porre quella, gravezza © specialmente fn 
momenti in eui le popolazioni soffrono 
‘già pel rincaramento dello derrato ali- 
mentari, Quanto meglio non farebbero a 
sre qaldi sal loro terreno , sull'adempi- 
‘mento delle promesse governative! DI fatto 
‘molti sono gli oppositori, se dobbiamo 
gindicare dal numero degli oratori fscritti, 
‘quasi tutti contrariî, Forse in questa co- 
‘casione la questione prenderà più ampie 
‘proporzioni, si discuterà su tutto 11 malau= 
‘gutato sistema finanziario adottato dal 
Governo e l'en. Minghetti avrà Il destro 
di soiotinate IL discorso cui non potè pro- 
nunziare in altra congiuntara, e in questo 
caso mon sappiamo invero quale sarebbe 
il risaltamento della battaglia, giacchè 
molto bolle in pentola, 


sl 
a 
Ie 





re 
to) 





tà 


d 


Gli avversarii dell'imposta troverebbero 
un elicace qusillo nelle Camere, di com- 
mercio e nei cittadini, I tentativi isolati 
non approdano guari, anche le petizioni 
numerose si mandano facilmente agli ar- 
chivii, quando non sono preceduto da 
‘pubbliche dimostrazioni; ma diversamente 
va la bisogna quando i nuovi gravami 
‘producono una legale, ma innegabile a- 


er 
ià 
0, 


lo 
na 


di 





« più la terra mi par vuota 6 solitaria. 
M, va sempre più giù, ed è obbligata) 
‘a guardaro il letto, Davvero, mia cara 
Ruth, io non mi vedo più intorno e non 
m’aspetto altro che dolori © miserie, 0 


parei felice di riposare in pace accanto] 
al mio piccolo MI, » 


« Sa questa morto non mi vien fatto 
li trovare altro, meno qua e là qualche 
triste allusione, Credo che Ja maggior 
putte dello lettere di Matteo sin andata 
disperan, perchè lo date di queste che ho 
sott'occhio non sì seguono da vicino, e in 
parecchio ci si vede chiaramento l'indica- 
zione di altre corrispondenze, Dopo la 
lettera sulla morte del: piccolo M, c'è una 
lacuna di otto anvi. Pei viene una let- 


tera col bollo di Londra, Ne estraggo il 
‘passo \soguente: 


4.4 ottobre 1759, — La città é melto 
triste; tatti, grandi e piocoli , riochi e 
poveri, sono in lutto pel generale Wolf. 
Che'nobile ‘morte, e quanto è preferì» 
bile alla vita così piena di pene e di 
miserie! DI, questo. parere sono anche | 
state molto persone che valevano astai) 
più del vostro umile servitore... Sona 
andato a vedere ln vecchia casa a) 
JJ. str., ma non ho voluto entrare per) 
‘veder F. e la nostra camera di una volta, 








n 


|: 





sila 





tesse il ferro mentr'egli è caldo, 
‘striali torinesi 
‘o comanicarono alla Camera una petizione, 
in oni espongono i danni principali del 
‘nuovo balzello, d6' quali abbiamo fatto 
già. menzione. M 
eguale essendo 1' 
in tutte le province © speclalmente grave 
il danno per le industriali, si unissero por 
iacongiurarlo finchè è tempo, e instando 
presso gli onorevoli loro rappresentanti. 
Tu tal modo le fatituzioni politiche dello 
[Stato si radicano nei cuori, perchè se ne 
riconosce la ragione e il vantaggio. 








biamo: 


cando Apcom 


fra Genova © Alessandria, 





[gapore, toccaudo tutti gli scsi 
più Pointe de Galles 6 Colombo (isula di Cey- 
lan), non ce eventualmente Adea e Penang, 


‘gitazione. Quando infatti, sotto il Minl- 
stero del Sella, sl volle aggravare la 
tassa) le Camere di commercio si com- 
‘mossero, esposoro 1e\loro ragioni e tanto 
fecerò insomma che la Giunta parliamone 
‘tare. dlede loro! ascolto e lo stesso Ministro 
finì col rassegnarsi © non sì fece che un 
‘amento insignificante, 2 lire per quin: 
tale. Strepitarono allora i signori. della 
Sinistra, © vedremo so ora, consegnenti 


20 stossî, avranno eguali viscere pei 


eontribuenti. 


Sarebbe bene ad ogni modo che ni bat- 
Gl'indo- 
mandarono sl Parlamento 





sarobbo mestieri che, 
teresse dei consumatori 





Convenzioni marittime. 


ceo, socondo la convenzioni approvate, como 
[sarà ripartito il servizio marittime 
Un viaggio settimanale da Cagliari a Na- 





Napoli e Palerimo; 
ale da Napoli a Messina toc- 


leaudo Reggio, con prolungamento! a Catania, 
Siracnaa © Multa; 

Das por settimane Napoli, Reggio, Messina; 
Dus como sopra, tosennlo tutti i porti o 


dello costo calabresi, quali 


Paola, Amante, Santa Enfemio, ecc. 

I concessionari sono per quattro anni cbbîi- 
gati ‘a mantenere gratuitamenta nu corsa) 
sottimanalo fra Palermo; Genova e viceversa, 
toccando Livorno 0 Civitavecchia e, possitil- 
monte, Napoli. 


Nei viaggi interunzionali pel Levanto ab 





LETTERA DA GENOVA. 
13 maggio. 

Quesioggi alle 2 pom. ia un'i 
Università fa tenuta un'adenanz 
Pr votaro un indirizzo di risposta agli sta 
ioni ‘dell'Univeraità di Parigi. 

Vi intorrennero molti rappresentanti della [it 
otammpa.. 

L'assemblea; numerosissima, era presieduta 
‘allo stadanto. Carlo Imperiali, eletto & tal 

gio per. acclamazio 
Data lettura dell'indirizzo già spodito da- 
gli atadenti di Torino, ioserto nella Gazsetta 
[Piemontese, dopo ina discussione piattorto ru- 
‘morosa, che diedo Imogo n vari nlanci ora pe- 
(destri, ora neroi di orateris, e ad uno scan 
bio animato di motti vivaci 6 di frizei mor- 
aci, coll'inovitabilo coda degli applauaî 0 dello 
'disapprovazioni, fa votato ad nnianimità il se- 
[guento indiri 

« Compagni dell'Università parigina, 

Grazio per il vostro indiriszo | Noi, come 
Italiani , vi abbiamo letto quel fremito cho; 
‘brnsmesso da progenia in progenie, ba dato in 
‘altri tompi all'Italia la Lego Zombarda e alla 
[Franoia l'89; quel fremito che ora c’inspira 
alta lotto. intellettnato per 1a vera religione 
ella terra, la Hibortà; ri sbbiamo letto il 


(aluto dei ‘cari lontani ai figli di una mazione 
sorelta. 

E queste riglo varcanto la Alpî vi gion- 
[gsno voce riconoscente di noi che, a nome di 
tutti quanti hanno cuore italiano, vi gridiamo: 
Grazio | 

Ora che sì tratta di combattere i nemici 
‘tradizionali del vero, cî è cara la vostra stretta 
‘di nio, che ei ricorda quella scambiata, m 
campi pugnati dal due popoli rianiti, ara 
laiche ‘che i nostri sforzi non saranno divisi 
ogui qual velta per. uno. di noi suonerà la) 
squilla che bandirà le leggi. del moto contro 
l'inerzia, 

Compagni dell'Università: parigina; da que- 
svaula ancora calda dell’alito, di. Ginsoppo 
Aazzini, l'auico di Lamenais,, di Quinot, di 
V. Hogo, vi mandismo il saluto. dei liberi a 
liberi rivolti ad una meta comune, 

GUi stenti dell'Università 

TI pomo della discordia nell 
Ja proposta fatta da teluni di accopyiure il 
[nobio di Goffralo Momeli a quello di Mazzini, 



































Uno per settimana tra. Palermo o Sira, too- 


dando Messias e Catanîa; 


Uno quindicinale fra Sira e Salonioco; 

Uno idem fra Sira è Smirne; 

Uno idem fra Venezia e Costantinopoli, toe- 
‘Tremiti, Basi, Brindisi © Sira; 
Uno pure settimanale tra Brindiei è Cortà. 
Per l'Egitto © lo Indio finalmente abbisino | 





i servigi seguenti: 


Un vinggio per settimana (undata e ritorno) 
toccando Livorno, 
i, Alessina 6 Catar 
Und mensilo (pure anda 








© ritomo) fra 


Giuova e Bombay, toccando i porti di cui so- 
pra, più Porto Ssid e Adon. 


Quattro viaggi nunnali fra Genova e Sin- 
raccenma ti, 





con ebbligo di prolungare due slmeno dei 


dotti vinegi da Singapore a Batayia. 





porchò avevo quasi panra di vna appa 
rizione di quelli cho l’abitarono. C. 1a- 
vota a Higligate, dova l'aria è ee 
cellente, Vado spesso a vederla, È quasi! 
alta quanto voi. Presentato i mioi sa- 
uti alla signorina Rebecca, poichè mi 
dito che questo fard pincere a mio pa- 
dre e che ura egli è disposto a pensar 
meglio del fatto mio. Ma se credo olie 
fo Ta dimendi mat in moglie, a'inganna 
@ partito. Vol sapete dove riposa il mio 
onora, în una tombi, con tutto ciò che 
m'ha teso /cara la vita. Ringraziate mio 
podio del dansro che m'lia spodito, e 
ditegli che: passo il mio tempo in buona 
compagnia senza più bete nè giocare el 
glie rarò da lui ad ossequiarlo appona 
né l'ordinerà; ma non desidero lasciar 
Londra, poichè mi pinoe dî esser vicino 
A Cn 

+ Chi è mai questa O. cho Matteo an 




















dava a trovare a Highgato e che era] 
‘grande quasi quanto Ruth Judson? Non 
Marebbe forso la medesima C. che ni trova 
[menzionata nelle lettere precedenti di u- 
'nita al piccolo M.? Sa ci 
dubitare ch'essn sia fig! 
chi potrebba parlaro come fa in questa let- 
tera, no non di sua figlia? La tonera a 
Highgate, forso in qualche sonola, dovo 





è, come sl pò 
di Mattoo? DI 





[Altri respingevano questa aggiunta osserrando 
come, essendo stato il Mumeli ucciso da piombo 
francese, non fosso cosa troppo delicata matter 
(di mezzo nn tal nome. 

Fra gli altri incidenti sorti nella clamorosa 
setto di oggi ri noterò la, proposta messa 
fananei da qualeuno di inviare ma telegramma | 
‘a Mancini por esprimergli min voto di fidacia. 

Fa veutura che tale proposta venno respiita 
‘a quisi unanimità, 

Oltro che ersa era estranea allo scopo della 
'mdunenza, ed era da eliminersi siccome quella 
che esprimeva un apprezzamento. politico, 
cnì è ntile sl astenga uu Corpo universitario; 
'avrebbero fatta una bella corbelleria quei. si- 
‘gnori stodenti! Figuratori che il rattore del- 
l'Università è il comm. Cebella, senatore del 
regno, il quale aveva preso parto allu vota: 
‘zione che respinse il progetto Meucini, 

Gli stallenti genovesi lanzo dato prova di 
‘buon senso nell'esclndere ‘un. atto che impli- 
‘cava ‘un veto inopportuno, nn giudizio incom- 
petento sull'operato di ua sugasto consesso 
chio racchiude le più matare e chiare. intelli- 














l’andiva a trovare, Era alta quasi quanto 
la sorella Ruth. Avea dovuto raggiungere 
da poco questa statura, altrimenti egli 
non ne avrebbe dato la notizia. E poi 
non desidera lasciar Londra, poichè gli 
piace di essere vicino a O. 

= Ci ginocherei il capo che C. è sua! 
figlia. 

‘a Segnendo questo dato, lo ricopiato 
tutti quei passaggi dove si parla di C., 
(senza badaro alla distanza dello date, 

x Così, nel 1768, trovo: 

« C, si è fatta bellissima © la signora! 
N. ti ha detto che un tratello della] 
sua ‘amica Tabitha l'ammirs molto, 
Tatto le volte che va fuori, Tabitha 
l'accompagna. Non sì potrebbero usare) 
maggiori riguardi ad una duchessa, Lal 
afguora N, lo vuole un gran bene, e la 
tione in conto della più dolce © più e: 
dueata ragazza che si posse vedere, Le 
ho dato la nueva edizione di « Sir Char- 
les Grandisson, » che leggono la sera|; 
ad alta voce, una per volta; mentre la], 
signora N; lavera di ago. O. mî hal, 























dato una sottoveste di lana lavorata|, 
con le proprie mani ed alcuno pata dil, 
colzo, troppo grossolane perchè {o leli 
possa usare, Questo però mom gliel ho 
detto, n 





[giorni # piuttosto. unica cho rm 





nel 1764: 





[genzo del nostro paese; nonchè un biasimo in: 
diretto verso un loro superiore che è un'iltu- 
strazione non di Genova soltanto; ma di tutta 
di studenti |1tati 








La nave-scuola Città di Genora si recherà, 
15 corrente, a Genova, per imbarcare le 


Imacchino della coraszata Privicipe Amedeo. 


Du operai di Seatti” Ponente, addetti nd 


‘una fabbrica di fonderia in gbisa, rimanevano. 
fori impigliati per gli abiti negli ingraveggi 
di una ruota e ne uscivano pinttosto malconei,. 
anzi uno det due ebbe un braccio così grave- 
mente contuso da richiedere una pronta, am- 
tazione: 


Vox. 


ESTERO 


cera 
LETTERA DA TUNISI. 


Tunisi, 9 maggio 1877. 
Nel momento chio (serivo il pribcipe Tom- 








[maso avrà indubitatamente ritoceato i 1idî 
[della nostra maggior isola, poichè. il Cariddi 
[salpara riella mattina della scorsa domenica; 
dirotto per. Pantellaria,; ove sarebbesi fermato 
luna: giornata per visitare quel! piccolo. nusleo 
(di caso e dî pescatori, cho, più vicini all’A- 
frica,, godono: però di far parto della, grande 
famiglia italica, Lo simpatiche ed sfettuoie 
lsccoglietize fatto al giovano e modesto Prin- 
ipo dalla intiera colonia, italiana di Tunisi, 
aim: 

lonoranza siano tennti i membri di quell 
[gusta famiglia, che, mantenendo i petti gî 
ati nl popolo, coppe far uns, grande e rispet- 
tuta Ja patria. La eun somplisità, la ‘genti- 
lezza, le eletto sue maniere e parole rimar: 





ino una volta di più in quale stima él 








ino impresse în tatti quelli: ch'ebbero, la. 


fortuua di poterlo avvicinare, o giammai si di- 
menticherà ls sua visita tanto car quanto 
inaspettata, Auche il’ ecmandante Ja corvetta, 
sig. Candiani dell'Irola, 0 tutti. gli ulziali 
"lasciarono dolcissima memoria di sè; o davvero 
'esnî sel meritano, perchè non sì pn dare gen- 
tilezza più compita, cortesia. più ‘aggraziata 
'ìî quella. cho ditmostrarono questi. nostri uff- 
ciali di morina; E benchè qui non abbiano 
(vato; lo splendide. 
pani, io creto di non andar errato nell'asse- 
rite che tanto 8. A. il Dnsa di Genova, come 
[gli ufficiali del Cariddi ricorderanno, sempre 
[com grato animo i pochi giorni cho trascor- 
aero su questa africana terra. 





ta di Cagliari e dì Tra- 





Domenica soorsa si sparse în un attimo la 





notizia che a Hammamet, gli Arabi ormnzi sol- 
Hovat 
[gio seppesi tutta intiora la verità. Alomni la- 
'àri mussaltinni corsarono di derubare un mer- 
otite israelita, stabilito colà dn poso tempo 
colta sua famiglia, ma trovarono resistenza 
[da parte del mercante e de' snoî duo figlivoli. 
Nel confitt 

tono: fer 
ciò che loro venne più presto allo mani, si 
(aiedoro vIla faga. 

pena saputa la co 
Fagguarlevole numero di guardie n cavallo, 
onde appurare il fatto e arrestare i col. 
pevoli. 


ma era un falso allarme; © nel morig- 









clio us venne, gli Arabì riusci: 
i più o meno tutti e. tre, e preso 





Îl Governo beilicale, ap- 
Spedi subitamente na 





La moderazione dei Muomettani in ‘questi 





Nei numerosi orti che stanno allato, della 





« Altro passaggio di una lottora scritta 





« Il fratello di Tabitha Meynell va più 
che mai a Higlgate. È fmpiegato nel 
magazzino di suo padre; é un giovane 
2 modo e degno di molta stima, So C. 
dove essere felice con lui, io sarei il 
peggiore. degli uomini ad oppormi alla 
‘sua inolfnazione. Ella nou lia che/di- 
giotto: anni, cioè troppo poco per mutar 
di stato; lo detto perciò alla signora 
N. che bisognava pazientare, Intanto i 





+ duo giovani si vedono molto spesso, n 


« Altro passaggio del 1765; 
« Il giovane Meynell è costante. Si mo- 
stra pieno di simpatie per C. nello sue 
conversazioni con la siguora N;; maa- 
spetta la mia autorizzazione por' prefer 
proprio a loi, È veramente un giovano 
esemplare, Sno padre gole un'ottima 
riputazione in Aldergato street dovo 
dimora. Sono stato a pranzo da Iai dopo 
l'ultima; volta che v'ho saritto, e v'as- 
sicuro ché:mi hanno colniato di atten= 
zioni. Tommaso Meynell, il padre, darà 
al figlio cinquecento sterline. Ho pro- 
messo di darno mille a C. edi mobi: 
liarlo una essa a Chelsea, 





(Contini) 

















nuova passeggiata della marina, sono. stabi. 
liti, in questa bella stagione, ‘alcuni caffè :n- 
rubi ambalatorii, i quali, specialmente in quelli 
în col evri un po' di musica moresco) nti: 
fano un fiumero ragguardevole) di ebrei; di 
morì, e non pochi cristiani. E li appuato av 

“vennero già alcune risse, cho eb non ebbero 


seria conseguenza, ciò devesi solamente alla | 
prudenza degli Arabi, che' invece di rispon- 
daro, sì allontanano dai provooatori, evitando 


così molti a soriî malanni. 





Continua la pennria di cereali e i provi 


del frumento sono. cresolati. fuor: di misara, 
Pr ciò <he trattasi di came, pollame; uova, 
ortagri nun sì potreblie desiderare di meglio, 
& 





vendero più di venti piasti 





mon ha nulla da fare co; 





speculatori europei. 


Al contrario; degli altri anni, S. A. il Bey 
‘non ha ancora stabilito previsamente il giorno 
fn cui recherassi a villegginre. Secondo le voci 
che corrono; forse non si muoverà dal Bardo. 


Prima di chinderò la lettora (**)) mi si an: 
‘inuozia che frotte di beduini morenti di famo 
ono arrivati a Susa, e portarono lo agomento! 


in quella. popolazione. 
in quella popi Tu 


(*) Uibo, imisura di 40 litri, cho {n tempi 


‘normali; pagasi. piaztre 19 (L. 8) e nell'abbon-| 
5: Ogni uiba pagesi ora da piastre 


dana L 
20/899, 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19. maggio reca: 





1. Un regio decreto (1. 9734); del 5 
aprile; che approva alonne variazioni nel re- 
golamento del facchini di dogane, 

9. Un regio decrote (1. 3758), del 25 
{ebliaio, cho autorizza la vendita dei boni 


dello Stato deseritti nell'arnessa ‘tabella, per| 


il valore complessivo di L. 90,016 52; 


Osservazioni Meteorologiche 
l'Osservatorio. antronomico di Torino. 
24 Maggio 1877. 











165) 





(e 
È Mese a. |copari 






ocra Li gradi centi {mina $I7O 
Di Coe estera f mita È O 
equa Caduta mil. (0 si 
‘tina della motto del 15 + 114 
Bollettino Astronomico, 
(rompo mindio di Roma) — 10 maggio 1877. 


451 — Passiggio sl me 
utditbo; 0/18 — Tranionto. 740, 











almmeridisbo, 323 sera — Tramuntt; TL 43 
Siorso della Luna 








LETTERA PARLAMENTARE. 
(Nostra corrispondenza); 

Un caso: d'incompatibitità parlamentare — 

L'adunanza della maggioranza e la legge! 

degli succheri — La preposta Marazio — 


Le dimissioni del Sella — La Lista ci 





vile— I nemici della nuova imposta 


giuilicati dal Bersagliere, 
Roma, 12 maggio (sera). 
Si\parla assai della nomina dell'oner, 





foese possibile, sì vorrebbe cho Ja du- 
rasse per lunga pezza. Figuratevi che ua chi- 
lograwima; del miglior filetto di manzo: viene 
a costare soltanto 60. centesimi. Il. Governo 
beilicrle deoretà cha il frumento non si debba 
la miba (*), mo 
questa mistira è solo pei sudditi tunisini, e 


) 0a le 5'pom. il tino parta alle è 


TSSOLIZA] (9a) 6 Ms|N E aloe 


‘partito gli'confermèrà il mandato; 








istro responsabile, 


tati del Mezzogiorno, come l'Indelli , il 
Sorrentino, aco., eci 





l'aumento dello imposto , così il. Bersa 


[zione dei loro)compaesani , como quell 
(che, mon votando l'aumento delle imposte, 


‘pubbliche nelle loro provincie. 
È una tattica perfida. 
innocente , avendo il Bersagliere pochis. 





H 


dall'on. Marazio: 





proposti sugli zuccheri, sul cafè ‘e su 


ilaalo; » 





Notizie parlamentari. 


‘sul’elezione del collegio di Francavill 
[soro dei documenti, iu vista dei quali 
‘opportuna. nu'inoliesta giudiziaria, ha del 
rato di proporre alla Camern di voler ordi 
nre: che sia proceduto all'inchiesta. 

— Commissioni parlamenta 














mobile ha designato per suo relatore l’onor. 
Grimaldi, 


intervenire all'adupanna che essa terrà mar- 
tedì prossimo al tocco. 

— Adunanza degli Uffici. — Nell'adunanza 
Rent sabato mattina dagli Tfici della On- 
‘mera, vennero presi ad esame diversi progetti 
di legge. 


rionale, voune accolto con favore. dalla mag: 


[zione del monumento di Ass 
vennero 
Bellone © Garla nomiuat 
roni, Pierantoni e Varé. 











commissari gli onorevoli Molfino, Boselli, Pa: 
‘e Ponsiglioni. 


‘lla mutazione della circoscrizione territoriale 


Oligi © Corte. 


Il Bertani o î suoi amici, & quel che 
[pare vogliono proporre, in occastone della 
legge sulla Liata civile, che l'Ammini: 
(strazione della Casa Reale abbia un mi-|cni non ho anistito, mi par opera inutile; il 


‘non vegliono la costrazione delle opore 


se non fosse i duo avvenimenti più gravi avvennero fi 


Esco il testo della. mozione presentata | oltre Silistri 


petrolio, che alla. condizione che vengano 
‘nello stesso tempo: in una proporzione 
corrispondente, dimiunite sloune delle im» |un fuogo di facileria pi 
posto più gravose, come il macinato od |forzare i Russi alla riti 








Pesto. questo quesito , il Sellu; uscirà |a fsr udire la sus voce, il magno è scorso, 
dalla: sala‘, per lasolare piena libertà di |1o sombe scoppiando han Sua Fa n 
(etudizio ‘a’'auoi colleghi, Sì crede: che il [ed ! Bachi-bouaouk, sotto ‘la, protezione 


legni da guerra, scorraszando in piccole bandi 
sì dAnno' con voluttà alla loro trista missione 
Idi mavsaero e di saccheggio. 

Dirvi dettagliatamente! quel. che 
to in questi 








è pas: 
giorni, nurrarvi degli scontri, 





telegrafo con’ ln st 





pidità | rendo; asssì 


Siecomo vi ha parecchi e stimsti depu-|mulegovolo Tn nostra opera. di corrispon- 


1 | denti; le Jettere mostro arrivano tardi, tutto 


i quali resistono al |al più possono spiegare come certi dati fatti 
progranima insensato del Ministero , per|shblano potato avvenire o svolgersi. Malgrado 


la più ‘grande soleraia, lo nostre lettera non 


i ho rotrospettivo cd è 
'gliare addita questi deputati all'esecra-|h1ul0 altro iutaresse. che rotrospe 


sotto quasto aspetto cha io Ja scrivo. 
Dopo i picceli bombardamenti di Braila, 
[Reni © di Oltenizza, dopo l'incendio di legui 
mercantili appartenenti a nentrali nazioni ed 
11 saccheggio di Bechetu eu quel! di Giurgoro, 


i 





[cioè l'apertura, pei ‘Turchi delle ostilità contro 


sima diffusione e autorità ancora minere. [l'esercito rumano esclasivo ed il tentativo) 


[mancato de Rusei di passare il Danubio! e 
stabilirsi sulla riva destra, proprio a Ghetseit, 





Questo tentativo non ‘a però altra impor. 


Ti ria i | tanza che d'essere il primo; un reggimento russo 
perc Atinaza è drei che 10 dl EL I acli Balle pe cls 


i Tarchi se ne ayvidero, non fecero punto neo 
‘del eanuone, attesero l'arrivo del nomico a 
tiro di fucile e quando i battelli erano n venti 
‘metri dalla riva, ecco dalle case venir fuori 
simo e ben diretto da 
ta, senza poter porre 
piedo sul territorio bulgaro. 

Del réato non è a credersi che i Russi yo: 
lessero fure altro d'ora. ricoguizione; il loro 


1 














La Giunta delle elezioni. — La Giuuta por |numero era ben meschino per un tentativo 
le elezioni, ritenuto che posteriormente alla|stabile sulla riva destra; mu questa ricogni» 
‘sua deliberazione d'aù Comitato inquirente |rione doveva servir per il passaggio del fiu- 
giun- | me, ovvero per mascherare altro manovre? Io 
rebbe | i penso. fosse più una finta che altro, forse 


‘mi sbaglio, ma nou credo pruto al passaggio 
‘dai Russì nella Dobrassa,, ed il campo fortifi- 
(tato che si forma ora a Giurgovo, come il 


La Giunts|trasportarsì del quartior. generalo a Flojest, 
‘incaricata. dello stadio del diseguo di legge |mi significano che la bass d'operazione russa 
por modificazioni all'imposta. sulla. ricchezza [non 





rà nells Dobrusca, ma molto più in su, 
tra Rustciuo: e Viddino, 
Vi ho detto come j Turchi aprissero lo'o- 


La Giunta a cui fu deferito l'esame dei atilità contro l'esercito. rumano; ciò avrenne 
quattro progetti di leggo amministrativi la |ieri în sol mattino, Credo avervi acritto; puro 
Fatto invito al Ministro della guerra di voler [chs 20,000 rumani avessero rioccupsto Kaia- 


fat, ablandonata, allorchè dal Governo di Bu- 
rest s'avea l'illusione di potersi restar neu- 

tri fra i duo possenti nemici © quando la 

guerra dovessi pur combattera ju Valacchia + 

Fu una illusione di corta durata. 

Dunque fori i Tarchi da Viddino csmincia- 





7 disegno di legge riguardante la ‘cessione | ono a tirar bembe .aulla città di Kalafat; il 
< |ai proprietà al Collegiozconvitto di Assi, | comandante romano vadendosi attaccato mensa 
sùlla considerazione che trattasi (istituto na-|nin dichiarazione preliminare, senza che lo 


| stato di guerra forse nfficialmente stabilito; 


gior parte degli Uffii; um solo UfMkio, se non | prima di far fuoco e rispondere al nemico, 
(andiamo errati il V, si prounziò contro; nu|ersdé telegrafaro a Bukatest per aver ordini; 
Altro racct mandi cio al Convitto stesso ve-|Gli si rispoeo subito di bombardare Viddino £ 
lnisse pure accollato l'incarico della. conserva» |sua. volta. Ed ecco le bombe partir ds ana 
= commissari | sponda © dall'altra del Danubio, © portar l'in- 

eletti i deputati Solidati, Toaldi, | condio e la morta nelle dua città; con la dit. 
venerdì, Lugli, Per: |ferenza che i Rumaui, situati iu posizione do- 


miuaute, facevano. giungere tutti i loro pro- 


Il disegno di leggo per l'ampliamento del isttili in Viddino, nel mentre gran parte delle 
piano regolutore della città di Genova fa ap-|bombo tarche dovendo andaro dal giù in su, 
Provato senza contrasto dai eetto Ufici cle|non arrivarano a Kalufat e cadevano nel fiv: 
‘ebbero. ad ‘ocemparseno, © vennero nominati |mo, Sicché verso sera non poche casa di Via: 


dino brociavano, ed a Kolafat i darini erano. 


squali, Maszarella, Farina Emanuele, Raggio [quasi nulli, anche perché il matorialo da 


guerra che hanno i Turchi è pessimo © puossi 


Così pure venne accolto ÎÌ progetto relativo |stalilire per fermo che' sopra cento bombe 


solo nua decina scoppiano giungendo a terra, 


del'comune di Montisi dei sei Uffici che lo e-| Ciò sì è visto già varie fiato a Braila, » 
|samininrono; » commissari vennero chiamati |Reni, e domenica scorsa, allorché Ja fottiglia 
[gli onorevoli Ercole, Asperti, Gessi, Manrigi, [turca tirò contro il convoglio nel quale vi era, 








[aerne; mi som parso delle buono troppe, ber 
equipaggiato e meglio ‘istralto, Teri neaiatei 
alla partenze por Katejat ‘del'7° reggimieato 
di fuuteris, è nom vi nego che restaî sorpreso 
della brina. © rogolare tanta’ dei soldati: Ogni 
reggitonto parte in pieno assetto di guerra) 
financo: con le ambnlanze. 

Pare. positivo) che. l'esercito .rumano, farà 
[parto integrante del russo o le forza, allest 
(saranno diviso in due corpì; ino destinato ad 
operaro dal'Mar Nero a Giurgevo, l'altro de 
[Giurgero,a_Kofafat, Entrambi i corpî saranno 
(sotto il comano dell granduca Nicola; ma uno 
[dei dn, propriamente quello. superiore, 
comatidaco dal principe Carlo, il anal 
effettivamente alla testa: del suo esercito a non 
(eguirà l'esempio del principe Milano ‘di Ser- 





di [bia, cls se ne restò a Parateyni 0;s Belgrado 


[nel momenti più oritici della maluugurata| 
campagna serba. D'altronde il principe Carlo| 
lappartiene ad una famiglia che'in ogni occa- 
sione ha dato prova di bravare. Basterebbe 
ricordare del veschio imperatore. Gnglielino| 
nell'ultima guerra fennco.tedesca, 
Ho per fermo cha forse. pria di ginugervi 
‘nesta’ mia, il telegrafo vi avrà già mostrato 
la serietà © veridicità delle mio informazioni, 
ina credo paro info debito porre in guardia i 
lettori contro certi telegrammi fabbricati a 
[Vicuna ed altrove, i quali sono rn ammasso 
(di assurdità. Vi accerto cho ridiamo ben di 
(cuore nel leggere lo frottole pubblicate in tutti 
giornali del mondo sullo svolgimento. della 
Gampagon. Che uno di noi possa alle volte, 
herchò ingannato, scrivere 0 telegrafare ‘una 
fhotizia poco esatte, è nelle umane vicende, 
tanto zo aspirianio all'infalibilità; ma da ciò 


ni telegrammi di Vienna e simili vi corte gran 
ratto. 


Vengo, ssslcarato che Il granduca. Nicola 
(giungerà a Bukarest il giorno 14 del mese e 
rà accolto con entusiasmo; oramai il dado è 
l'unico uomo che ancora si ostinava a 
il ministro, degli esteri. On- 
talgarino, © ne avera impegnato la sma pa- 
rola con i rappresentanti cateri, dopo la de. 
cikione di ieri ha dato le sno dimissioni 6 si 
làico svrà per successore il principe Demetrio 
[Ghiga, partigiano della guerra. 
L'entrata in campagna della Rumonia , ri- 
tengo non porterà anmento, di complicazioni ; 
tutti i Governi se l’aspetta ano , specialmente 
l'Austria, tanto che si nocerta aver l'Impora- 
tore di Russia promesso hl smo cugino di 
Vienna, che gli eserciti allonti non si sareb- 
‘bero avvicinati alla frontiera ungherese; in- 
fatti cite Kelafst fino a Vercivora vi sono 
folo distaccamenti di pocs importanza, por| 
Druteggere le popolazivni dalle scorrezio dei 
Bachi-beuxcnk.. 
Un membro del Goverio mi dava per posi. 
tivo che fino ad oggi nella Valacchia — non 
Alolduvia — le forse risse ascondono a poco| 
più di 70.mila uomini; dei: quali circa 20 mila | 
di cavalleria ;. amici ‘venuti da Galutz © ché 
hiuano visto i Russî in marcia ed in accanto 
lhamento , mi assicarano che serbano una con- 
Flotta ammirevole : non si vedono soldati nb- 
brinchì | non si ode. slcum reclamo contro di 
sai ; 1a disciplina è tenta con mano ferrea, 
(severa | ma dolce per il subordinato, Tutti 
fono ‘compresi di avero una grande missioni 
la. compiere e soxo decisissimi a conduria a 
termine. 
Ma di tutto. ciò saprò dirvene: meglio fra 
qualche giorno, giacchè domani parto per 
Braila e Galate e sarà forse da, quest'altima | 
città che vi soriverò le mie prossime, sempre 
però avvenimenti permettendolo. 

Nicona Lazzano, 


NOSTRI TRLEGRANDI PARTICOLARI 


Trieste, 14 (sped. ore 1,30, rie. ore 
2,40) 





















































Giunto Infinò Depretia, reggendosi valle stam: 
peli Rertami ragiona della leggo, depio: 
Fando prima il: modo poso regolare con cui fa 
Presentata; etaminate e; riferita; è giudican: 
(ola poi inopportuna per considerazioni agevoli 
Rift ed ache poco Abilmeato fatta; po: 
ovvi 
Mi bivgni dll Gromo 
Boggiunge cho nd 3 
tato ati dove nd ento Mate er 
gedimanti relativi alla iota civil una sola 
tî 
quella. cha ora SÌ Abbi creta migliore di 


CO FILA darei cho ogni puoività della 




















ita civile deb Ta estinta, ch 
#6 vnoki,: appro dotazione sl ione 
‘domandata dal Ministero, ma stabilire” che; 





'eccottuati; ad esempio, i'tra milloni. por 10 
peso portali del Capo dello Stato rigtotono 
della rimatiente Sommia fosse sottoposto alia 
Fesponsabilità di ua Ministro 8 assoggettato 
All'esame del Parlamento. Presenta. pertanto? 

tal fiae, ma_ votò motivato, draate. muctt 
Ma altri quindici deputati, 

Piutino Agostino a Corte appog. 
fiano il progetto ed invitano Bertani a defi: 
Gitero dalla sua proposta. 

Marcora l'appoggia od associasi ad ca: 

Depretis dimostra cone l'attuale Gabi. 
‘netto, ‘nel preseutaro questa. legge o nel chie 
Hero cho fosso esaminata. dalla Commianione 
"el bilancio, anzichè dagli Uficit, segul l'o- 
sempio dei Ministeri precedenti. Il' qual. pro: 
Sedimento, del resto, non muose punto all'esa: 
me delle leggi. Aggiungo cho Bertani ne-died 
‘una prova; discorrendo. minutamento delle 
‘condizioni della, Lista civile. DI alconi rag 
‘glagli foi devo però fare ua rettificazione 
inoltro deva compierii; esponendo con "qual! 
che particolarità la moltiplicità e le gravermo 
‘quasi iaevitabili dei pesi della Liata civile, Si 
Fomplace anchs che Rertani abbia riconosciuto 
Îa necescità di speciali provvedimenti, ma non 
[pò consentiro nello conseguenze chi ne de- 
ice e conoreta nella sua mozione; esscadoché; 
[dopo 50 aufui di regmo glorioso e tanto patrio: 
Rico, rienca non soltento inopportuna, ma asc 
solutamente. inammiesibilo ogni mutazione di 

fatto genere; 

Il Ministero, presentando. questo. progetto; 
[modesto nelle forme © molla sottanza. oredettà 
(li adempiero un debito ssoro verso. l'angnsto 
Capo dello Stato, © confido che ta Cuisera 
eutirà pur esse cansimile obbligo e vorrà darvi 
soddisfacimento. 

Selln credo dover faro alcone dichiarazioni 
personali, e fra esso questa: che la. questione 
ell'ammiaistrazione della Tiata civile, sollo 
Yata a Bertanl, è gravissima, ed egli non 
potrebbe ammetterla se non quasdo venisse 
proposta dal Ministero, 

Deliberasi per appello somiaalo sulla pro: 
posta Bertani: 251 la respingono, 81 l'appro: 
rano, 

Si paesa alla discnseiono degli articoli. 

Baucina e Bordonaro propongono 
(cho non ni ceda al Demanio la Favorita presso 
Palermo. 

Miorana propone che, se viene cednta; si 
accordi al Governo la facoltà di venderla al 
Aunicipio di Palermo. 

Comin propons che dall'elenco delle pro: 
brietà, da gederai al Demanio, tolgnai il rei 
sito di S. Silvestro nella Terra di Lavoro. 

La proposta Baucina © Bordonaro ton è 
npovgginta. La proposta Morana è ritirate, 
Hop, ih promessa di Depreto di cer dimponto 
x cedere la Favorita al Muricipio di Palermo, 
1 quelle miti condizioni che sogllonsi fare ni 
Comuni, La proposta. Comin è approrata. 

Dopo alcano raccomandazioni di Sando- 
Imato sl Ministero, si ‘approvano Î singoli ar- 
ticoli e sì procede allo seratinio segroto. Ne 
risaltano 209 voti favoreroli e 56 contrari. 

Pierantoni propone che, conelderato lo 
stato di salute del Presidente del Consiglio; = 
‘bui converrebbe lnsciaro qualche ripaso pri 
che gi discuta la leggo per la tasta egli suc: 
cherî, venga determinato di 
'du 0 tro giorni le sedute, 

Depretis ringrazia, ma dicesi. pronto & 
fare il‘suo dovere ia cinscnn giorno, pregando 
ilo che gli ti usi un riguardo circa. la lm 
(ghozza delle soduto. Ma proponendosi da Elim. 
'Cheri che almeno un giorno di tranquilità 
[gli tia concesso © che perciò domani ‘non sì 
teaga seluta, la Camera approva, 

(*) Qui comincia 4 telegramma Stefani, 






































‘soapendere per 








Cronaca 


ti ar|_Braila, — Tre vapori russi con rimor. 
È n î Hi eraudaca Nicole, «al ponte di Babosci, di |cuiatori sono entrati nel canale Matchin, 
Nelli ‘a presideute di sezione al Consigilo| Diede luogo a maggior discussione ed a |un centinaio di bombe tirata sulla ferrovia, 


es 
impossessandosi a Getchit dei carboni tur- sai 
di Stato, © ciò non per la persona. fel |Yario raccomandasioni il disegno di legge [solo una ventita gionsero a destino è ti gue: (!2P c teprep io Duca di Gomera. 





, e posoia ritornarono (a Braila senza|1 bamsorilisvi che devono crnare il monumento 
Nelli, ‘ma per la svonvenienza che pre-|2°T abolizione dello decime ed altre pre: |ste ne scoppiarono appena due. incontrare resistenza per parte dei mobi-|sono arrivati da alcuni giorni è ieri si lavora 


stazioni, ma in complesso gli Uff, teuuto| L'offensiva presa dii ‘Turchi contro Kalafat [tori turchi. già. nor metterne a posto uno: oggi ei pro: 
Reale, (quenia Romina fatta alla. Wigllla| or conto cho la prestalizione della logo Ba | ha: proipitito Îsdeibioni fl: ieetao di Bu |Ruogie — Abiul erim è desio di Etnie mcate dallalee ce ssizat È 

Ì della pubblicazione della legge. culle in |crigino dal voto manifestato ripetutamente [karest. Ofausi nesso più paria delle cone |difcadero 1a linea da Kastendje a Gserna: Ran Di | 

compatibilità parlamentari , la quale vieta | ajla Camera. coi suoi ‘ordini del giorno del | venzione del 16 aprile fra la Rossia e ls Ku-|voda. Partirà per Siliatria. Il gruppo colossale giungerà a Terito venerdì ? 

di dare impieghi a membri. del Parla-|16 giugno 1806.0.98 gennaib 1875, lo necel:| mania, ma invece fa capolino un trattato ee:| A Vidàino continna il cannoneggiamento 1005 corale gio ‘andarlo a ricevere alla, 

mento. ‘feto can favore. [greto conchinso îra i due paesi in dallo scorso |con Kalafat, barrera di Piacenza gallo stradale di Mon- 

Ha fatto una grave impressione la riu-| Sitoome. però coll'articolo 7 della legge in | anno, con Ji quale la Rumania accordava Bukarest, — Il Priacipe con 25,000 Sala, 4 Narra i peri Reda del 

Rlono tenuta dalla maggioranza parlamen-|esamo sl verrebbe = prorogare |Ì tempo utile | Russi 102 solo il pussaggio sal sno territori, [uomini tenterà Îl passaggio del DADUDIO (Eee Sr peri Cetina al eo Arapor: I 

DE taro, fori sera, in Montecitorio. Si pre-|por l'affrancazione delle decime nelle provincie |iua. un contivigente di 60 lia nomini contro|® Kalafat, musica © di discorsi... La musica vada, { di- 

vede ch'essa non sia che un preludio della [nopelitane e siciliane che seade col corroute |l'elevnzione a Regno indipendente. La dichiarazione di guerra fa-conse-|scorsi si lascino stare’ @ si faccia pre 

fi grosta battaglia che si propara sulla logge 12858 di maggio, nel dubbio che la legge n0n| Questo trattato che, ao fusso. stato! puvbli-|gData oggi ai consoli. combinar qualcosa, 

I Si .--_T__ 0.‘’‘@@‘‘@@Ie—@=c | 

| i È sanzione, diversi Ufizi raccomandarono di tral: [la gran maggiorazza dell paese, aliena. d'im- 3 RE mE 

MO ia TO pa mentone Dreseniata. Ta cre questa depositi, nde la Commiisione [turca ja avventure, dello quali sì onoseo "Roia 14 uaggio:. || "ente atilano itineipio ie prova di samonlle 

tosoritta dagli on, Iudelli e Lazzaro, Essa 


o quali devono sottoporsi i teneuti commisiari, 
 'urgeuiza, ne possa far oggetto di legge #pe- | principio, me non lu fine, ora, dopo le pro-| Ln Giunta culle elezioni propono, e Îa Ca 
sarebbe atata, senza dnbbio, approvate, 5 /con maturità salle altre disposizioni della 1 


















































8 ‘per dar saggio della loro idoneità al grade di 

(ilo, © resti il tempo nectasario a deliberare | vocazioni mussulmano, sRrà acoilto con ent [mera approva, che ai procede fa neinctieite [Lonate E a si 
D apontion ell IEEE |sjamzo pfattzasia sopra l'elezione del collegio di Gi gioni arma topo in Roma pres n 

quattro 0 cinqus deputati, emissari del|gonerale che tocca tanti iuteressi pubblici €| Corto il pri Carlo 1o/dira tutto re-|FTAI È ,. {comando stato maggior i 

Ministero, non avessero impedito. che|privati. Siuora vennero già nominati cinque |sent, fore gli al darà anobe la data di oggi | e Pt UL, E eran | ia; Comulilono npporitamante nomianto\ dal 

Fosse messa si voti, facendo del chiasso, |commiesari. Essi sono gli ‘onorevoli Abiguente [o ieri: ma jo s0 da ottima fonte che il trat- [geozo sorte intorno alla questione dalle fer- ‘Gli as da ‘80n0 ju Jacritto el orali 0 si fu 

‘© spingendo il Presidente a soicgliere la |Nocito, Napodano, Cancellieri, Cordova tato era firmato fin dallo scorso anno, mese |rovie sarde egli rinuncia alla deputazione. _ |rct5 Colle nere Utabilite dell'avviso di con. 

sedata, Aà ogni modo il Ministero ha po-| Gli UMizi Te II terranno oggi apposita s2-|d: ottobra, ed esso fu la causa di non pocho| Nelli, Garzia, Sella ed altri fanno 











dono, 
oi istanza perchè non tia accettata la rinanzia Hi 
‘tuto intendere quali siano gli umori della | duta- RR a tel tato rire SIR Cera all'ananimità non l'amtero (2 Canbeno colessale LN 
ME FEISEARSE: i fonte:che il Sella ha si. PALTEATRO DELLA GUERRA! leon l'istervoo gi ‘vari infoenti deputati | ot pprmnzita na itapellizza degli nre: |illarenaie 3 costruzione fore alla stazione 
Si sr da 





(li |ferroviazia. Il trasporto venne. esegnito colle I 
pore si decidesso la pubblicazione del trattato, lintendimenti del! Governo: riguardo ‘alle liuss e s 
Bukarest, 9 maggio 1877. |facendola precodore da un proclama del Prio- |di Renpani arte rovi losomatta conta ovalae parare 
uaal cho i due secolari nemici voleseero u-|cipe alla nazione, nol qualo Sta Aitezza, get-| Fatta quinti dal Prealdente la comme- em 
zionale centrale. Stasera, invitati da esso, li la cortesia di attendere il mio arrivo, |tandu Îa colpa alle provocazioni mussalmane, porzione RIA ua So plat na dana su ARR e Pena 
Hi Iinafacono | depntati dell'opposizione In ceco la guerra guerreggiata, incomiaciata so: |dichara la guerra, proclamando l'indipendenza Puo vivo rammtrico Colenzii mirto della Giunta, sì è riunito, como ant pale, 
Mcentseitorir, Credo che il Sella voglia|pra tutta la Janga lines del bisso Danubio, |della Runnai i stata le Gr tro e dee Cel el pe le eri 
Iki interroga: li se credono ch'egli possa con-| Certo gli scontri avvennti i oggi non hanuo| L'esercito rumano è già pronto, le classi pcasione generale sulla logge portante; modi- | del sussidi allo famiglie cel n te 
j tinnare ad essere il capo loro dopo essersi [nulla d'importante, possono chismarsi avvisa- |cougedate sono ai rispettivi reggimenti 0 lol ee a ont, aper: sure ql fuma Po. o fe pen ia ai 
i. ritirato dall'Associazione costituzionale, |glie, ma il cannone ha cominciato dal giorno 3 | milizie armate; 6 per quanto ho potuto ve- Da RO emo Ie RISE tainistro | di di: 


sposto che persisto nella dimissione data 
da presidente della Associazione costita- 
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Ta Commissione, era; comporta di tro nzses- 
sori municipali, e dei rappresentanti della Gar- 
5dita dell Popolo o della nostra” Gassetta Pie- 
Se fatto. l'alti ti 

Noi avevamo fatto. l'ultimo versamento in 
7. 11 10. Eeono) & distribiiraî ja -tutto ‘iron 
L. 7800/dì ‘cui L. 2906 70- da noi raccolte; 
Nel ripartire questa somma fra | danneggiati 
@ fra i valorosi, ni concordarono fre gl'intor- 
Sennti tatti i particolari: A no;tempo) pub: 
Dlicheremo 1l rendiconto ufciale particolareg- 
gato di questa distribuzione. 


< Segni del tempo. — in piazza Ca. 
atello si 6 dato mano alla. ricostrazione del 
chalet-glardino del caffé Romano. 


‘n Galleria Natta. — Quando neviceva 
cadevano le lastra di cristallo della coperture; 
ora che domina il vento cadono colle lastre 
ache i fumaioli dei tetti circostauti, 019 c-| 
rado eri vera; nessuno fa colpito «d è mira: 
colo; poiché quei cento metri di stretta galle- 
ria Homo per ordinario affullati nelle oro po- 
uusrillene, 0 non potrebbe l popristario della 
tnsa: provvedere. che. con. tn ingraticolato si 
impedissero quest» improveise grandinite sul 
cuénizzolo dei. paseggieri? 


‘Teatri. — Scnine, — Iori sera vi fu 
un bel. concorso di pubilico ul trattosimento 
rirammatico-musicalo duto a beneficio del Col: 
dogli orfani è figli poreri. deî. medici 
italiani. 

Gli allievi della signora Forattini recita. 
rono À duo! proverbi lu verel martelliani di De 
Reusla 6 Martini: Un Gacio dato som;è ai 
edito è Chi sa il giuoco now l'insegni, che 
fitono molto applandit. 

Recitò un commovente; troppo commovente, 
rologo iu versi martellani del ag. Garlsa: 
a, la siguora B. O. Muller © fu applaudito 
coll'antora. 

Nel concerto mnsicale suonarono al pia 
forto le signorine Ida e Modesta Arditi, il vio: 
libista, Sinicnetti, è cantaruno 1e signore B. 0. 
Muller, Costanza. Do-Costantini, l'artista ‘i 
‘guora Carolina De-Leontief, il sig. Granetti 
‘ riscossero tutti‘epplauei. 

Accompagnò al pianoforte il maestro Arditi. 

Bene Îa musica del 5° reggimento fanteria, 
concessa gentilmente dal colonnello. 

‘Allo signore attrici e cantanti e suonatrici 
vene presentato un' mazzo, di fori. 

— D'Axcrms — Altro trattenimento vo- 
cale 0/atrumentale stassera, Lo si darà a be- 
neficio di una povera famiglia. 

Prenderamno gentilmonte parte a questo 
concerto 18 signore Agontina. Negri-Choufieur, 
‘Rotca-Velasco Margherita @ Mogus Matilde ; 
ed i signori Grauetti,, G. Bechis , G. Cava: | 
mero, Gallenvi, Aymerito, Ferraris, Purinelli, 
rametti 6 Remoriuo. 

Maestri al pinueforte : signora Ids Formica 
© cav. Dalbesio. 


Spettacoli d'oggi: Vittorio E- 
manuele, ore 8: L'Ebrea, opera, 

Balbo, riposo. 

Carignano, ore 8 lu: La petite marite, 
opéette on 8 notes. 

Gerbino, ore 8 114 : SActespeare, drum- 
ma iu Bratt. 

Nazionale, ore 8 1) 
Parigi, dramma 

Birating-Bink di Piazza d'Armi, Como 
Duca di Genova, num. 59. Esercitazioni pub- 
Bliche tutti i giorni dalle cre 8 allo 19 ant. € 
dallo 2'allo 6 pom, Als séra dalle 8 alle 11. 

Gran Sknt{ng-Rink di Torino (il 
più vasto d'Italia) al parco del. Valouti 
Orario: dello 7 allo 10 ant, o dalle 9 all 
con music; dallo 7 alle 10 pom. con muai 
Inco elettrica; martedì e venerdì, giorni ris 
vati, entrata ‘L, 2 50. Scelto buffet all'ingles 
Omnibuo ogui 10 minuti du Fiuzza Chatello 
alRink a centesimi 10 la corsa, 


<) Cronnen biano: 
— A solenuizzare l'ip 
Piave, nel Veneto, il mani 
gnori di Poute dì Piave, nel di. dell’i 
razione, non dimenticandosi delle. clas 

pgnise, diedaro da desinare a, 150 poveri e 
‘ad altri 800 fecero distribuire vino e farina. 


% Cronnen nera. — A Torino, 
Delirio. — Un napoletano, più vicino ai 70 
che ai 65, in n momento d'alienazione men- 
dotta da disgnsti domestici tentò ieri 
recipitandosi, 1 capo fitto, dal 
‘abitazione in via Montabell 
bitava negli ammezzati € 
le, Ebbo però una gamba 


















































: Le piovre di 



























































frantumata.. 
,%, Una lovandaia: che avea qualcho alfa 


ruîalò a surigare, nella! casa n. 9 in via Sa- 
Juazo, por eritar 1a fatica di salir le scale 
con un' peso sulle spalle, lasciò. nell'androne 
della porta un sacco pieno di binncherle, men- 
talento ed ingenuamente affidato alla fede 
pubblica. 

Al suo ritorno potè constatare cha il sneco 
era scomparo è clié. nessuno si era accorto 
della sparizione. 

«%g Diugrazie, — Ua giovano del negozio 
Collalis, sotto i portiei di San Carlo, voleado 
ieri sera collocare in sito una dallo pesanti 

sura, della bottega, "Iaseiolla 
travalto sott'essa ebbe fratturata la 
stra. Fa ricoverato ‘all’ospedalo di 
jan: Giovanni. 
— Un correttiere avanzato in anni, cdle 
teri in piusza Vittorio colpito da improvrino 
malorò, cho i stimò apopleseia, ma che forse 
uiou era, poichè con semplici cordiali si riebbe 
e poté esser portato » cosa sua. 

Salvati, — Tro giovanotti che vollero 
caoltare sul Po, uon sapendo ban. gaidar la 
barca, la condussero contro i mimuufatti el 
ponte a, monto" del Valentino, All'urto contro 
ta pilustro lo barca si capovolse cl i tro ri- 
aasero aggrappati a” pali chiamando soccorso. 
È questo scccorso fu Tora portato dai fratelli 
Gabutti, Invanitai, che trassero tutti in salro, 
rischiando corpo ed animi 

2%, Ohe perla di viaggiatore! — Un viag- 
giluire, cl gi qualiticò per Rocca Francesco, 
Ta sera del 18 prese alloggio all'albergo delle 
Corona d'Italia, ma Ja mattina, successiva si 
allontanò insalufato hospite portando seco le 
Ienznola del letto, 

Nella rete. — Uu operaio. della lito- 
gritt Camilla o Bertolero nì divertiva da qual: 
Clio tompo a far collezione di carte stampata 
der mandarla pol nel mnsso di qualche sala: 
tao: Ieri parò il ladruncolo. venne: suo) 

dal bel di P. S. della. sezione Monce- 
naio 6 tradotto agli arresti col corpo del reato, 
































nicè 197ehil 
tia fratello, 
[Domo: Petri. 

Tratto di amicizia: — Certo Pi G. 
rafò'gi scorsi giorai, in danno de' suoi com- 
tagui di Javoro © di camera, unn catena d'ar. 
'gento del ‘valore di L. 20 ed uu furgoletto che 
può valere L, 8. 

Sa Visite mattutine. — Teri mattina verso 
10% ‘sconostiati marinoli, medinnte scassina- 
‘mento d'ine porta, e'introdaseero; nella_dro: 
ighetia di Pjzzo: Giovanni; in Borgo Nuoro, ei 
Aperto il titatolo della cassa, rabarono L. 160 
fn biglietti. 

2, Arrestati: 14, fra cui 7 donn, 


STATO GIVILE DI TORINO — l4 maggio. 
Morti. — Cortina Fravicesca mata Merlggio; 
d'anni: 60, di Marazzano: — Lissolo Vittoria ni 
Canina, 14 90, di Iron moda — Marianzi Luigi, 
id. 44, di Monza, mediatore — Tabbia Giovanna 
[nata Ambrosino, el 6), Marisanso — Jacquord 
(Marta, id. 65, di | Ghambéry — Brunetti. Carlotta 
‘nata Pietra, id. 78, di Ganora — Rinaldi Marghe- 
ita unta Fontana, id. ‘59, di Guarone — Molimari 
Gincinto, ‘id. 48, di 
[Giovanni id. 26, di Pe 
Bartolomeo, id, 80, di Parotti Luigi, 
(06, di ‘S. Ratfaalo, brucciarito — Comoglio Nicol 
id':71, di Cinzano, falegname — Più 11 mino: 
[d'anni 7 — Totale: 23, cise a domicilio 14, negli 
[ospedali 9. 


tini di carta cha teneva presso] 
‘quale. vente pure condotto in 











Torino, ocologiore — 
comano, pagol 











Nascite 93, cià maschi: 14, foramino 19. 
Matrimoni celebrati 


CORRIERE DEL MATTINO 


Lettera Mancini al Sennto. 
Pubblichiamo il testo della. lettera in-| 
Airizzata dall'on. Ministro di grazia e 
giustizia; al Presidente del Senato: 
Roma, addi 11 maggio 1877. 

Eecellonza, 
Per chi conosca 1 sentimenti dell'animo mio, 
‘8 quanto jo ponga, com'è dovere, al di sopra 
‘di ogni cosa, il rispetto per lo istituzioni e 
por gli alti Corpî dello) Stato, 0. Ja più vivn 
follecitudine a custodirno l'antorità ed il pre- 
‘stigio; non può essere dubbio che jo veggo 
con dolore da alcuni organi della stampa ec- 
sedoraî fa; questi giorni con la. pubblicazione 
‘li articoli poco ossequicsi, ansi offennivi al- 
l'eminente Consessò ‘cui 1'E. Y: così degna- 
mento presiede. 

Non lo mancato d'iuvitare; il Protaratore 
(Generale a portare la ma vigile atténzione 
Hu tali manifestazioni, ed a procedere a ter- 
uini di legge contro chiunque si rendesse col. 
pevolo di tali pubblicazioni irrivorenti ed of. 
fensive. Ma all'E. V. è noto che, per l'arti- 








Îl' povero: non può’ varcare un punto 1a linea 
‘del'‘suo bilancio; può spendere fino a disci e 
‘pàr quanto spremia ton può aggiungervi pur un 
‘dentesimo, non può andere &-11. So n'hn ds 
privare? 

‘Ma perché egli al e il ricco no? 

Senonché oguano pub 'a suo piacimento. ed 
arbitrio. mettero al suo. consumo. qui limiti 
ch'egli giudica opportuni, © così ognnno. non 
paga mai più di quello che vuole paguro, la 
imposta non fa violenza al alcuno, e, — veli 
tansa per niento gravosa! — lascia a ognuno 
la più ampia libertà. 

Sicnro, como ne tassati toh fusero clio. 1 
ricchi, e l'imposta: non s'aggraraise che sallo 
'auechiro comprato du loro! Convengo anchio 
cho custoro possono detrarro dal loro consumo; 
valersi della libertà (strana. invero) di sprecar 

no di tali derrate per non pagare di più. 
Ma sonvi altri © molti che vivono appena | 
‘lla giornata e cui lo scarso, guadagno buata 
‘appena per il rostegno di sè © della famiglia. 

‘Consumavano di auccaro © calfò il paro ne- 
(sossario primn che se n’aggrovasse il premto 
per la tama. Aggravatosi il prexzo, sono nel: 

‘alternativa o di aggravare di più il passivo| 
del loro bilancio, 6 questo è asolutamonte 
impossibile; — o di detrarre dal loro consumo. 
Ma come si fa & detrarre dal puro. necessario? 
Non resta che rinunziarvi affatto, È così che 
la tassa su tali derrato riesco crosa, più cha 
‘a tutti, al povero e al meno agiato, 

Né la cosa muta guarì aspetto quaud'ariche 
speso per lo ancolero e il eaffò si vogliano 
dire di Tasso; lasso la lampada a petrolio della, 
povera massaia che rammenda Ja sera i punni 
‘della famigliola! lusso quella dell'operaio one- 
to e laborioso che, dopo faticato tutto Il giorno 
nell'ofticina, si rincantuccia la sera nella mo- 
[desta vofitta a riandara l'abbicî o studiare la 
pagina del Scl-Help che lo riguardi 

Mu sì, mettiamo puro tutto questo fra le 
[speso voluttnarie... Jl sacrificio 6 il travaglio 
hun pur eseî Ia lor voluttà. 

Ebbene, al ricco queste speso voluttuario si 
manterranno, e le farà anche pol; o al povero 
‘quel po' po'di piacere glie o si strappa brus 
mente, poichè l'esiguo! Budget vieta il rincaro 
pur d'un solo centesimo | 

E alla fine dei conti difflcato tutto: queste 
piccole, ma innumerevoli porzioni consumate di 
manco; sommatele insiomo © poi spremetene i 
16 milioni che sognate, se vi bastà l'animo ! 

E alla fino dei conti. radunate tutto queste 























‘colo -56 della legge sulla. stampa, l'azione pe- 
‘nale non può esere esercitata ‘per renti di 
offesa sl Senato ed alla Camera dei deputati 
te non în seguito & deliberazione di questo 
‘Ascmblee, n un solo caso farsa potrebbe pro. 
‘sedersi enza una loro deliberazione, quando 
cioò vl si aggiungeme il voto di distruzione] 
‘dello istiturioni costituzionali, od altro ele- 
mento di reato cho permetta, procedere d'ufi- 
‘io; © non sì mancherebbe in tale ipotesi di 
‘dar corso alla giustizia senz'altro. 

Ho creduto mio debito informare di ciò lal 
[E, V., in attestato della coscienza cho ha il 
(Governo dei propri doreri, 0 de' miei perso: 
‘eli sentimenti di ossequio verso il Senato del 
Regno. 











Devotissimo: P. 8: Manoni, 
4, SE 
[ZI commi. Sebastiano Teschio 
Presidente del Senato. 


€ sul petrolio. 

Mentre, per l'indisposizione. dell'on, Presi-| 
deito del' Consiglio, fa ancora sospesa. per 
[poco la discussione: di questo disegno di leggo, 
che tendo ad imporre un nuovo aggravio ai con- 
tribuenti, — argomento troppo vitale per tutti, 
— crediamo sia bene continuare n parlare. 

È fortuna che. da noi i repubblicazi, i so- 
‘cinlisti e gl'iaternazionalisti non alano tali per 
lo /più che a parole e ni contentino di frasi e 
'Uiscorsî roboanti, né sÎ' diano Ia pena di atu- 
‘diare eon un po di diligenza i principali i0o-| 
aiti sociali, né cerchino guari argomenti sodi e 
seriî con cui euffragare le loro teorie. 

Sa così non fosse, coma avrebbero buono in 
‘mano oggi a dimostrare, con un po' d'essme 
della: nuova tassa sugli zuccheri, sul caffè e 
(ul petrolio, questa semplicissima tesi cho an-| 
‘cho i miniatri democratici sono i primi a a 
grificare il proletario! 

Non c'è sotterfugio, nou ci sono scappatoîa 
che valgano: la tassa sullo amccaro sagrifica 
prima di tuttî, anzi ‘quasi principalmente, i 
meno agiati. 

Ci si lascino considerare per poco Jo zuo- 
caro, il caffé 0 \il petrolio como derrato ne- 
cessario e utili, e non soltanto. volnttuario 
‘di lusso, — Potremmo anche provarlo; senon- 
(chè è da aperare che niuno ci contradtirà al- 
meno per sl: petrolio, ‘l così: detto, lume del 
povero. Chè so altri voleaso far eccezione 
per lo auscharo e Il caffà; ricordoremmo allora 
solamente lo numerosè materio di prima ne 
cessità în cui entra lo wucchero a domandi 
'remimo poi perchè, essendo derrato voluttaarie, 
Si diano e succaro @ caffé ‘ai nostri soldati. 
[Forse per lusso ? per ricchexsa di finanze ? 

Dunque contitmo queste derrate come ne- 
|cessnrio. 

Una tassa sovra: di ‘esso non no farà rinca- 
raro il prezzo ? Certo sì, tutti lo sanno. 

Orbene, vorrà diro che so jo prima ‘con- 
sumava per un valore di 10 dello derrate, s- 
Lèeseo; comramandono egual quantità, dovrò spesi- 


dero poniamo 11. 





























Al ricoo poco fa da spendere 100.11; ma 


La tassa sullo zuccaro, sul caffè 


piccole, mu ionumeravali privazioni; questi pic- 
(coli, ma innumerevoli malcontenti delle genti 
‘meno agiate; sommateli auslemo e poi affron- 
tate il gran malcontento. generale che no ri- 
\sulta,, se vi basta l'animo! 

la fine dei conti voi Presidento dol mini-| 
stri della sinistra chiedete 51 suffragio a. que- 
sto popolo che vi ha creduto con tanta buona 
fede e il quale vol delndete così amaramente, 
‘0 vi basta l'animo! 

Vodreto quale solentio risposta vi daranno 
i contribuenti! 





NOTIZIE DI GUERRA. 
— Sorivono da Parigi che il conto Orlof, 
‘ambasciatore di Russia presso la. Repubblica 
francese, avrebbe offerto al ano Governo le 
proprie dimissioni. 

— 11 principe Milano avendo fatto sapere 
‘allo Czar che non poteva resistero al partito 
d'azione, chiedente' che l'esarcito serbo entri 
; il Govemo russo rispose cha nel 
ra alla Serbia tutta la responsabilità, 
rifiutando ogni convenzione colla stessa. 

— Fino pochi giorni fa l'armata russa aveva 
pagato in contanti 6d in oro franoere in Ru: 
mania. Ma ora , in base all'articolo 28 della 
(Gonvenelone rasso-ramena | si cominolerà n 
Psgare in Buoni. Questi Buoni portano Is se- 
\guenito acritta : 

Armata imperiale del Sud. 
‘Soggiorno in. Rimeni 
Buono, per mille franchi pagabile in oro 
167... della Cossa centrale dell'armata. 
(Quartiere generate di Fischeneff. 
WicoLas 

I tagli di questi. Buoni sono da 500, 1000, 
‘5000, 10,000, 25,000 € 50,000 {ranchî. Quando 
Fionò ‘rimessi hi fornitori, alle Compagnie delle 
trado ferrate od si particolari, vi si unisce un 
Rertificato che costati il motivo del credito, 
Sono contrassegnati dal capo di stato mog- 


























randaca avrelbo preferito non frmarli; ‘ma 
li dice che avendo saputo che i Rumeni — i 
‘quali altra volta avevano ricevnto dei Pnonì 
‘all'esercito russo ed 





'ineì pezzi di carta, il comandante io capo non 


IBtioni, Sicché ore i Rumeni necettaro i Buoni 
tal ‘gome se fussero oro. 


NOSTRI TELEGRANMI PARTICOLARI 


Roma, 15, (sped. ore 19, rio. 1,18), 
|— Credesi che domani comincierà la di- 
scussione anlia tassa degli zuccheri, con- 








ministro Depretis. 


(Gomento. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVA i 


(AGENZIA STEFANI) 
Bukaresl 
nnliio a Oleatsto, ma i onmani relstet 

tto, Il general Manu domandò rinforai. 











fior da cane del Tesoro gonetalo, 


‘alicora cn no sono stati 
ati — mostravauo di aver poca fede in 


‘abbia esitato ad impegnate. direttamente. la 


‘ina ‘firme, e rispondere, personalmente. del 
Fimborso dei debiti che si faramuo con. quei 


tinuando jl miglioramento nella salute del 


Segnitano lo conferenza tra i varl ‘up 
‘pi della maggioranza iatorno a ques.o ar-|zi 





19. — I Tarchi tentarono di 


Briudiat, 14: — Corti imbarcossi pit Co: 
atautinopoli: 

Bukarest, 19 (ore 3 notte), — Sei lat. 
talli carichi. di soldati turchi tentarono di tra- 
vorsare il Danubio: vicino a Giurgero dinanzi 
all'isola Mocan: GLI ‘avamposti rameni diodero| 
l'allarme ; rinforai’ giunsero da Giurgevo, e 
dopo ua combattimento di moschettria i Tar 
[chi farono obbligati ‘a ritirarsi: 

; 18. — Schouvaloff! conferi ‘con 
Alea domani per Pietroburgo. 

Costantinopoli, 14. — Contermasi. la 
‘esplosione. nccidentale’ del’ monitor turco. 1 
Rui contluusio ad inualzaro Batterie n Ca- 
fat, 

Londra, 15. — Camera dei Comuni. — 
'Bourke, rispondendo a Dilke, dice che l'Aù- 
stria, la Francia, la Germania ‘© l'Italia non 
rispisero ‘alla, circolare usa 
jrthcote, rispondendo n Gowléy, dice’ che 
l'Isgitto trovasi in guerra cella Rusaîa, che 
ha diritto quindi d’invadere l'Egitto. 
l'Ausiria è l'Ioghil 
per protestare contro) 
indipendenza della Rumeni 
rispondendo ad Hartington, dico 

Taro ola Parete il teipo di 
o riforme. Finchè gl'interessi inglesi 
Indie restano 
























provare 
© apecialmento la strada d 
intatti, non harvi motiro che l'Ioghilterra so- 
tenga: di sola una lotta, interessante egual: 


tuente gli altri paesi. Il Governo ‘vuote re: 
Stare libero di ngire uell'intoresse dellIoguil: 
terra, che consiste «pecialmonte nel mantenere 
la pace. 

La mozione di Gladitone è respinta con 
[354 voti contro 98. È spprovato l’emenda- 
mento Wolf. 
Camera dei Lordi. — Roseborry_ domanda 
‘quali garanzie abbia Derby che la Francia © 
l'Austria non roclameranno l'esecuzione del 
[trattato del. 1856, 

Derby risponde che l'attitudine dell'Austria | 
permetto di sperare che. non reclumerà l'eso: 
iena del trattato, Le Francia. e l’Iughil- 
terra fecero qua dichiarazione, di neutralità. 
[È meglio ‘attendere Il fico della guerra per 
rivedere il trattato. 
Bukarest, 14. — Il principe Carlo vi- 
sitò il granduca Nicola n Plojesti, 

‘Berlino, 14. — Sohuvaloff obbe' un'a: 
ditnza: dall'Emperatore. 
| Budapest, 14. — Camera dei deputati. 
È Tieza, rispondendo’ a Trani, dice ch 
oumenti ‘eul’'Oziente verranno” presentati alle 
Delegazioni. Riguardo all'interpellanza di O. 
(satar, circa la crudeltà dei Russi nella, Polo 
nia colle. conversione’ violenta dei cattolici, 
|Tisza dice cho non deve ingerirsi negli affari 
interni degli altri paeti. Ail interpellanza rè 
stiva alle dimostrazioni di Agram, ‘Tiaza ri. 
[sponde che l'arciduca Alberto fu ritevato ofî- 
cialmente. L'orchestra smonò un into, che 
oredevasi russo, ma il capo dell'orchestra di- 
(chiarò ch'era di sua. composizione. GHi sta 
[denti erooti volevano presentare na indirizzo 
all’'Arcidtca, che ricosò di accettarlo. 

La Camera preudo atto di tali risposto. 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 

Adunanza del dì 8 maggio 1877. 
Presidenza Trombotto, 
Presenti quattordici membri: 
Guadagnini vice-presidente, Rey; Solej, Maz- 

is, Aubert, Mazzuchetti, Ohiesa, Ceresole 

i, Avxilia, Tivoli, Mylius, Rossi, Peyrot' 
Letto èd approvato il processo verbale del 

adunanza, il novo Presidente, pi 
i intraprenda la trattazione degli 
‘ffari jacritti all'ordino del giorno, rivolgo ai 
siguori. congregati Je seguenti parole: 

x Sento il dovero di estemarri Is _min ri- 
« con'seenza per la prova di amicizia © di fl 
l dusia clie mi sveto dato. 

x Era mia intenzione di alleggerirmi alquanto 
‘« dal peso delle, molteplici mio ‘occupazioni, 
“ma, osseouaito alla vostra votazione, {o lo 
woreduto di non poter riSutarmi dall'accet- 
«tare l'enorevole ‘mandato di presiedere ni 
l Javori di questa Camera di commeraîo 

w Ed a ciò foi indotto dal piacere. di s-| 
‘ permi compagno il cav. Guadagnini, nostro] 
 Recano, la cai esperienza moi Hit teniamo 
“in genn pregio; © dalla Jnsinga di trovare 
‘&in voi tutti beoevolenza ed aiuto nel disim- 
li pegno delle mia nuove attribuzioni. 

« Bigaori colleghi, 

« Noi siamo tutti solidari pella: tutela 
gli interessi commerciali atataci atti 
“ nostri elettori; quindi ss ognuno di noi vorrà 
‘ contribuire col suoi suggerimenti e col suo 
« lavoro al buon andamento della commerciale 
‘rappresentanza, io non dubito che i nostri 
Lu aforai riuniti saranno coronati dalla, sodi» 
«Sfazione di aver adempiuto, al nostro do. 

























































Presentati poscia i doni che. furono. offorti 
‘dopo l’ultima riuoione di parecchie nere re: 
Îlative n varie purti delle Amministrazioni dello 
(Stato, agli esercizi di anonime Società ed alla | 
[bubblica istrmzione, egli sottopone all'atten: 
zione della; Camera. 1o seguenti. comunicazioni. 
1° Lettera del Ministero di agricoltura, 
industria è commerio, del 16 marzo p- pi 
(con oi funnosi conoscere per mezzo di tra 
Minissiono di un campionario gli oggetti di 
‘maggior consumo nelle Iudie clie. potrebbero 
‘sommiuistrati dalla produzione italiaza, 

9° Lettera del Ministero dello fnanzo — 




















Direzione generalo delle, Gabelle — in data 
[del 04 dello stesso meso di colla quale| 
inzia come il: Presidente del Consiglio] 





‘dei ministri non avrebbe alcuna dificoltà ad 
'Acconsontire a che, tolto il vocabolo momer- 

de, sia estesa a giorni trenta la gia- 
'cenza delle 'meroi con esenzione di visita nel 
[Capannone di cui fa dall'art. 2 del R. decroto 
agosto 1875 autorizzata la intituziono presso 
i Magessini genorali 



















lone, ell approva pieni 
Hi President, sconto | 
cone 
o aci Deck, già ebbo ad indirizzo 1l.90 
di aprile al Ministro delle funnze per! conore: 
Hare la predotta concessione. 
3° Lettera dalla Direzione. dello. Opere 
[pio di San Paolo indirizzata 11. 9 sprilo sud- 
‘detto alla Camera per darlo. l'anunzio (che 
tenne nominato presidente di quella Ammini- 
trazione il comm. avr. Massa. 
La Camera no esprimo le sus. felicitazioni. 
4 Lettera. del’ Ministaro d'agricoltara.; 



















industria e commerci 
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colla ‘quale si ‘snnuoeia. chie in Gortese ai: 
‘avimica alla proposta. della Presidenza di que- 
‘sta Camera fa accordi i 





Ju promozione del 
Huoi cav, Oeresolo © cav. vol nl ‘rado di 
"uficiali della Corona d'Italia. 
5° Lettera della Camera di Suvona dell 
20 di aprile; con cui deplorazi che la conces: 
rione della costrazione di una lines ferroviaria. 
‘a scartamento ridotto poma per avventora 
pregiudicaro; pel tratto da Carmagnola n Bra, 
fl compimento della linea Torino: Sarona, se. 
o li priiivo progetto. pel que già i 
fecero replicatameata le più vive istanze. 
Ta Camera manifesta la speranza ‘olie non 
sa per ‘arverazei siffitto incsglio; an 
(chè su quel tratto le espropriazioni pel’bina- 
rio ristretto, giusta, quanto fu pubblicato, 
Vano estendersi ad una superficie; di terreno 
‘dî ampiezza, suMojente. pe 
(sezione, qual 
Si addivi 
plemento di alcuna delle Commissioni perma: 
enti: 
Risultano eletti a maggioranza relativa di 
vot 
Pella Commissione di. ispezione sulla pub 
blica Condizione e.sul: Seggio, normale dello 
dete, il cons. Ratti; 

Pella Commissione sulla istruzione: commer: 
Giale ef industriale 11 cons, Muxrachetti; 

E pella Commiseiono det fabbricati, il cons. 
Rey. 
Per l'Esposiziono universale di Parigi, che 
‘dova aver Jnogo nel 1878, il Presidento do- 
‘manda alla, Camora che deleghi si uns Com- 
missione compesta. di cinque membri. almeno 
























l'incarico di attendere egli occorrenti prepa- 
atorii lavori. 








, Tivoli. 0 Rossi e Peyrut pro- 
‘Gomposizione, dî codesta Com- 
data al Presidento, 


Sulla. domands formanto l'oggetto della Cir: 
‘colare, del Ministero di agricoltura, industela 
è commercio, in data del 19 aprile; no sarebbe 
Îa Camero disposta: ad accogliere è promuovere 
‘applicazione della disegnatavi conformazione 
normale dei fusti pel trasporto dei vini, cho 
no fata la capace n ii 400, 900, 1006/60, 
lu Camera aunuisce. 
Sulla ‘rintneîa presentata dal. consigliere 
Sormani all'afficio ‘di membro della, Commis 
jone d'ispezione sulla: Borsa, propone il Pre- 
lidento voglia la Caméra nom acconsentirne 
Ta ‘acesttazioue, poichè la benemerenza dèl ri- 
ntnclants deve essere. motivo a procurargii 
‘una distinta, dimostrazione di ffucia e di ri: 
conoscenza. 
n appoggio di codesta. proposta prendono 
lo parola “Hiplino © ‘Tivoli: Rossi aicontrai 
(di Opinione contraria: dico che non si dorreb: 
[bero mai riftutare le nccettazioni delle rinun: 
‘sio presentate a mento fredda. Tivoli sosti 
‘ancora la non accettazione della rinuncia in 
‘fuostione, perchè la Camera, nou dirrebbs 
‘toncorrere nella interpretazione data dal con- 
‘gliere Sorini all'ultima ana deliberazione 
ch'egli indicò quale motivo della data. dimis- 
sione; offrendogli. così ‘tina auova dimostra» 
zione di fiducia. 
Messa ai voti la proposta di Tivoli 
non. acoettazione, 
\ggioranza. 
Secondo le proposte. della Commissione di 
Japezione sulla Borsa, la Camera ammetto lo 
tvincolamento della canzione prestata, per l'è- 
cirio dello funzioni di agente di cambio dal 





























per la 
è adottata a grandissima 















missionario Carlo, Vignola; e prende atto 
della rinunla del Giasegpo Cala all'sereî 
(zio della pubblica mediazione; manda quindi 
‘s togliere il di Imi nome dal ruolo degli a- 


[genti di cambio. 
La Commissione istituita presso Il Manici 
pio per l'urdinamento della. Fiera enologica 
che dere aver luogo în Torino il giorno della 
prossima festa Nazionale, con lettera del 19 
Aprile chiese a questa Camera, ua pecuniario 
‘concOrs0. 

Salle 2orme di quanto fecesi in eltro simili 
occorrenze, il, Presllento propone si voti 
‘in assegno ch'egli crede non dorrebhe essere 
inferiore alle L. 600. La proposta limitata & 
talo somma è appoggiata du Rey. 

Pogrot propone che l'assegno si 
La, 1090. 














portato s 


Ohiesi 0 Tivoli si assocì 
Peyrot, 
approvata. 
Salla, domanda del Comitato prometore della, 
farorie Fina Serre Pali. pi aree ua 
Yoto di questa Camera ju appoggio presso il 
Ministero del lavori pubblici allo 85990 di ot 
0, nella convenzione da stipularsi per 

zio della rete ferroviaria. dell'Alta I: 
in esteso _il contratto di esercizio già 





jo alla proposta 
‘messa ai voti vione dalla Camera 













talia, 
vigente pei 38 chilometri. da Torino a Pino- 
rolo, anche si 16, del prolungamento da Pi- 
[aerolo a ‘Torre Pellice, ‘la Camera appoggia 
l'istanza. 


Sulla domanda del Comitato della Lega con- 





tro i giuochi pubblici di Monaco, il consigliere 
Tivoli, per ln Commimsione, in cui sono conde- 
‘legati Ceresolo ed Aunxilio, propone il se- 
[gueute ordine del giorno: 

‘a Considerando la casa da giuoco di Monto 
» Carlo come una fonte di immoralità, e come. 
« un pericolo permanente per la gioventù com- 
rorciale nou solo della Riviora, ma di tutta 
“ lo provincie piemontesi, la Camera fa voti 
È per l'esandimento della' petizione degli abi- 
« tanti del dipartimento delle Alpi Marittimo 
% al Parlamento franceso, o porge 1a più vive 
« intanzo al Ministero di sgricoltura, indu 
4 stria e commercio, affinché procuri che siano 
‘ dal Ministero degli affari estori dat quelle 
* disposizioni ed iniziato quelle pratiche cha 





























« crederà utili al conseguimento della sop- 
% pressione anche a Monte Carlo di una isti: 
“ tuzione fatale e corruttrice, che fu oramai 


" condennata da ogni: Governo civile. 

‘Non însorgendo ‘alcana osservazione, Ia re- 
lazione; succitata. è posta ni voti ed adottata 
‘ud ‘inanimità, 

Sal ricorso presentato seduta stanto da pa- 
reechi fabbricanti ed eserceuti nege: o di ma- 
tario sutchsrino in questa città contro la pro. 
gettata nuove, t ‘ruccheri, la Camera 
incarica il Pret di nominsro ine, Cam 
‘missione specialo coll'iscariso di provvedervi 
‘come crederà più opportuno. " 

È aoiolta l’aduuauma 

Fsaneno, segretario. 
__________—_—— 
VITTORIO BERBRZIO Diratiare. 
Pinnszo Exnico gorunta. 
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Lio inserzioni si ricevono al 


DA AFFITTARE a icancrdpe rese sam AI PROPRIETARI 


in Piazza Castello, 19,|te Turi, qu'elle est arrivie/ai Case e Stabilimenti. 
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Paris ave un choix des 
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